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RAZIONALE SCIENTIFICO 

Il paradigma terapeutico del melanoma resecabile in stadio IIIB–IV ha subito una profonda 
trasformazione con l’introduzione delle immunoterapie e delle terapie target in setting adiuvante. Più 
recentemente, l’approccio neoadiuvante si è affermato come strategia di crescente interesse, 
supportata da evidenze cliniche che suggeriscono un potenziale vantaggio in termini di risposta 
patologica maggiore (pCR/MPR), sopravvivenza libera da eventi (EFS) e modulazione della risposta 
immunitaria sistemica. Dal punto di vista biologico, la somministrazione precoce di immunoterapia in 
presenza di malattia macroscopica potrebbe favorire un priming immunologico più efficace, 
amplificando l’attivazione clonale dei linfociti T e promuovendo una memoria immunologica duratura. 
Studi randomizzati e trial di fase II/III hanno iniziato a definire il ruolo della neoadiuvanza rispetto allo 
standard adiuvante, evidenziando tuttavia criticità ancora aperte, tra cui l’eterogeneità dei regimi 
terapeutici, la gestione delle tossicità immuno-correlate e la standardizzazione dei criteri di risposta. In 
questo contesto, la valutazione patologica della risposta al trattamento neoadiuvante emerge come 
endpoint surrogato di rilevanza clinica, richiedendo criteri condivisi e riproducibili. Parallelamente, le 
metodiche di imaging avanzato, incluse le tecniche radiomiche e l’impiego della medicina nucleare, 
stanno assumendo un ruolo sempre più centrale nella caratterizzazione precoce della risposta e nella 
stratificazione prognostica. Un ulteriore ambito di interesse è rappresentato dall’impatto della 
neoadiuvanza sulla strategia chirurgica, con la possibilità di approcci di de-escalation nei pazienti con 
risposta significativa, e dall’integrazione di nuove combinazioni terapeutiche, quali citochine e agenti 
immunomodulanti, attualmente oggetto di ricerca traslazionale e clinica. Il presente meeting si propone 
di fornire un’analisi critica e multidisciplinare delle evidenze disponibili e delle prospettive future della 
terapia neoadiuvante nel melanoma resecabile. Attraverso il contributo di esperti in oncologia medica, 



chirurgia oncologica, anatomia patologica, radiologia e medicina nucleare, verranno affrontati i 
principali nodi decisionali lungo il percorso terapeutico, con particolare attenzione all’integrazione tra 
dati clinici, biologici e strumentali. Obiettivo dell’incontro è favorire l’allineamento su criteri diagnostico-
terapeutici condivisi, promuovere l’adozione di approcci basati sull’evidenza e stimolare lo sviluppo di 
strategie innovative orientate alla personalizzazione del trattamento e al miglioramento degli outcome 
clinici e della qualità di vita dei pazienti 

PROGRAMMA SCIENTIFICO 

08:30-09:00 Registrazione 

09:00-09:20 Benvenuto e obiettivi del congresso 

Saluti istituzionali: Christian Blank, Elisabetta  Pennacchioli, Roberto Orecchia 

Sessione I Evoluzione del ruolo della terapia neoadiuvante nel melanoma 

Chairs: Paolo Ascierto, Pietro Quaglino 

09:20-09:40 La terapia adiuvante nei pazienti con melanoma resecabile Carolina Cimminiello 

09:40-10:00 Razionale ed evidenze della terapia neoadiuvante Viriginia Ferraresi 

10:00-10:15 Dibattito - Approccio neoadiuvante PRO: il nuovo standard? Michele Del Vecchio 

10:15-10:30 Dibattito - Approccio neoadiuvante: CONTRO: limiti e domande aperte Christian Blank 

10:30-10:45 Casi clinici – Celeste Santoro 

10:45-11:00 Discussione 

11:00-11:30 Coffee Break 

Session II Prospettive future 

Chairs: Christian Blank, Giuseppe Curigliano 

11:30-11:50 Combinazione di citochine e immunoterapia neo-adiuvante Paolo Ascierto 

11:50-12:10 Modelli preclinici e ricerca traslazionale nell’immunoterapia neoadiuvante Luigi Nezi 

12:10-12:25 Qualità della vita e risultati riportati dai pazienti nel setting neo-adiuvante Prof Tom van 
der Poll 

12:25-12:30 Discussione 

12:30-13:30 Light Lunch 

Sessione III Gestione chirurgica dopo terapia neoadiuvante nel melanoma 

Chairs: Corrado Caracò, Roberto Patuzzo, Virginia Caliendo 

13:30-13:50 Strategie del trattamento chirurgico dopo immunoterapia neoadiuvante Elisabetta 
Pennacchioli 

13:50-14:10 De-escalation della chirurgia: Siamo pronti? Winan van Houdt  

14:10-14:30 Approccio mininvasivo nel melanoma resecabile in stadio III. Edoardo Andrea Baccalini, 
Marco Rastrelli 



14:30-14:50 Casi clinici discussione -Stefania Ferrari 

14:50-15:05 Discussione 

Session IV Assessment patologico e Decision-Making Multidisciplinare 

Chair: Giovanni Mazzarol, Barbara Valeri 

15:05-15:25 Criteri di risposta patologica dopo immunoterapia neoadiuvante. Daniela Massi 

15:25-15:45 Ruolo del patologo all’interno del tumor board multidisciplinare Giovanni Mazzarol 

15:45-16:00 Discussione 

16:00-16:30 Coffee Break 

Session V Imaging, Medicina Nucleare e strumenti innovativi nel setting neoadiuvante 

Chairs: Francesco Ceci, Giuseppe Petralia  

16:30-16:45 Assessment radiologico nel setting neoadiuvante nel Melanoma Cristiano Michele 
Girlando 

16:45-17:00 Il ruolo della Medicina Nucleare nella valutazione della risposta al trattamento 

Francesco Ceci, Valentino  Dragonetti 

17:00-17:15 Radiomica e biomarcatori di imaging emergenti - Hilde Jalving  

17:15-17:30 Discussion 

17.30-18.00 TEST ECM 

18.00-18.30  Discussione finale e saluti di chiusura 
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Nome e 
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Laurea Disciplina Affiliazione 

Marco Rastrelli Medicina e 
chirurgia 

Chirurgia generale Dirigente medico I livello, U.O. 
C. Chirurgia Oncologica 
Istituto Oncologico Veneto, 
Padova 

Virginia Caliendo Medicina e 
chirurgia 

Oncologia medica, 
chirurgia generale, 
dermatologia e 
venereologia 

Dirigente Medico di primo 
livello presso la Divisione di 
Oncologia Chirurgica 
Ospedale San Lazzaro – 
Molinette di Torino 
Dermatologica  

Elisabetta 
Pennacchioli RS 

Medicina e 
chirurgia 

Chirurgia generale Direttore 
Chirurgia del Melanoma e 
Sarcomi IEO Milano 



Roberto Orecchia Medicina e 
chirurgia 

Radioterapia, 
Radiologia e 
Oncologia. 

attività clinica e scientifica 
presso l’Istituto Europeo di 
Oncologia (IEO) di Milano, 
dapprima come Direttore 
della Radioterapia e del 
Dipartimento di Medical 
Imaging e Radiation Sciences, 
e dal Gennaio 2015 come 
Direttore Scientifico, ruolo in 
cui è succeduto al Professor 
Umberto Veronesi. 

Christian Blank Medicina e 
chirurgia 

Oncologia medica direttore del programma 
Melanoma e Sarcomi 
dell’Istituto Europeo di 
Oncologia 

 
Paolo Ascierto Medicina e 

chirurgia 
Oncologia medica Direttore dell'Unità di 

Oncologia Melanoma, 
Immunoterapia Oncologica e 
Terapie Innovative presso 
l'Istituto Nazionale Tumori 
IRCCS "Fondazione Pascale" di 
Napoli 

Pietro Quaglino Medicina e 
chirurgia 

Dermatologia e 
venereologia 

Professore Associato di 
Dermatologia presso la Clinica 
Dermatologica dell'Università 
di Torino 

Carolina 
Cimminiello 

Medicina e 
chirurgia 

Oncologia medica Direttore Unità clinica 
melanoma, IEO-Milano 

Virginia Ferraresi Medicina e 
chirurgia 

Oncologia medica Dirigente medico 
IRCCS Istituto Nazionale 
Tumori Regina Elena-Roma 
UOSD Sarcomi e Tumori Rari 

Michele Del 
Vecchio 

Medicina e 
chirurgia 

Oncologia medica Responsabile della Struttura 
Semplice Oncologia Medica 
Melanomi, Dipartimento di 
Oncologia Medica, all'Istituto 
Nazionale dei Tumori - Milano 

Celeste Santoro Medicina e 
chirurgia 

Oncologia medica Medical Oncology Resident 
presso IEO Istituto Europeo di 
Oncologia 

Giuseppe 
Curigliano 

Medicina e 
chirurgia 

Oncologia medica Professore Ordinario 
all'Università di Milano e 
Direttore della Divisione 
Nuovi Farmaci allo IEO di 
Milano 

Luigi Nezi Medicina e 
chirurgia 

Oncologia medica Group Leader del 
Dipartimento di Oncologia 
Sperimentale dello IEO 

Tom Van der Poll Medicina e 
chirurgia 

internal Medicine & 
Infectious Diseases 

Professor of Medicine and 
Chair of the Department of 
Medicine in the Amsterdam 
University Medical Center. 
 

 
Corrado Caracò 

Medicina e 
chirurgia 

Chirurgia generale Medico Chirurgo specialista in 
Chirurgia 
SC Chirurgia Melanoma e dei 



Tumori cutanei 
Dipartimento CORP-S- di 
Ricerca ed Assistenziale Cute, 
Melanoma, Immunologia 
Oncologica Sperimentale e 
Terapie Innovative 
Istituto Nazionale Tumori " 
Fondazione Pascale" - Napoli 

Roberto Patuzzo, Medicina e 
chirurgia 

Chirurgia generale Dirigente di I livello Struttura 
Complessa Melanoma 
Sarcoma, dal 2006 gli è stato 
riconosciuto un incarico di 
Alta Professionalità per la 
terapia sperimentale dei 
melanomi 

Virginia Caliendo Medicina e 
chirurgia 

Oncologia medica, 
chirurgia generale, 
dermatologia 

 

Dirigente Medico di primo 
livello presso la Divisione di 
Oncologia Chirurgica 
Dermatologica dell’Ospedale 
San Lazzaro – Molinette di 
Torino. Responsabile del 
Servizio di Dermatologia 
Chirurgica presso la stessa 
struttura. 

Winan van Houdt Medicina e 
chirurgia 

Chirurgia generale Surgical oncologist at 
Netherlands Cancer Institute 

Edoardo Andrea 
Baccalini 

Medicina e 
chirurgia 

Chirurgia generale Dirigente medico chirurgia dei 
melanomi e sarcomi. IEO-
Milano 

Stefania Ferrari Medicina e 
chirurgia 

Oncologia medica Medico in formazione 
specialistica Università degli 
studi di Milano 

Giovanni 
Mazzarol 

Medicina e 
chirurgia 

Anatomia patologica dirigente medico presso la 
Divisione di Anatomia 
Patologica, dove svolge il 
ruolo di Direttore dell’Unità 
Semplice di Istologia. 

Barbara Valeri Medicina e 
chirurgia 

Anatomia patologica Anatomo patologo presso la 
Fondazione IRCCS INT  di 
Milano, dove si occupa in 
particolare di 
dermatopatologia e Patologia 
Oncologica Oculare 

 
Daniela Massi 

Medicina e 
chirurgia 

Anatomia patologica Professore ordinario di 
anatomia patologia Università 
degli studi di Firenze 

Francesco Ceci Medicina e 
chirurgia 

Medicina nucleare Direttore della Divisione di 
Medicina Nucleare e 
Professore Associato presso il 
Dipartimento di Oncologia ed 
Emato-Oncologia 
dell'Università di Milano. 

Giuseppe Petralia Medicina e 
chirurgia 

Radiologia Direttore SC radiologia IEO 
Milano 



Cristiano Michele 
Girlando 

Medicina e 
chirurgia 

Radiologia Dirigente medico 
RADIOLOGIA IEO milano 

Valentino  
Dragonetti 

Medicina e 
chirurgia 

Medicina nucleare Dirigente medico IEO Miano 

Hilde Jalving  Medicina e 
chirurgia 

Oncologia medica oncologa medica e 
professoressa associata 
presso l'University Medical 
Center Groningen (UMCG) 
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